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MODELLO 730



TERMINI DI PRESENTAZIONE

• Ricordiamo che il termine da rispettare per il Mod. 730_2023 è il 30/09/2023, dopo questa data è 

possibile presentare il Modello Redditi Persone Fisiche (Ex Unico) entro e non oltre il 30/11/2023, 

dopo quest’ultima data si parla di Modello Redditi Persone fisiche Tardivo entro il 28/02/2024 (con 

comunicazione dell’Agenzia delle Entrate)

• I termini per le operazioni di conguaglio Mod. 730_2023: le somme risultanti  a debito dal prospetto di 

liquidazione sono trattenute sulla prima retribuzione utile. Se il sostituto di imposta riscontra che la 

retribuzione sulla quale effettuare il conguaglio risulta insufficiente per il pagamento dell’importo 

complessivamente risultate a debito, trattiene parte residua dalle retribuzioni immediatamente 

successivi. 



TERMINI DI PRESENTAZIONE

• Da Luglio a novembre 2023 il lavoratore dipendente o pensionato riceve lo stipendio con i 

rimborsi o con le trattenute dovute (IRPEF, ADDIZIONALI IRPEF, CEDOLARE SECCA)

• Nel caso di debito: se il contribuente opta  per il pagamento rateale si vedrà trattenere gli 

importi sulle buste paghe; il massimo delle rate è di 5, ricordando che solo il saldo e il primo 

acconto (rigo 161_colonna 1 ) può essere rateizzato, mentre il secondo o unico acconto (rigo 

161_colonna2 ) sarà sempre addebitato a novembre 2023 e non potrà essere rateizzato.
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Pagamenti tracciati



TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: PAGAMENTI TRACCIATI

In materia di IRPEF, la legge di bilancio 2020 ha previsto che le detrazioni fruibili nella misura del 19%
(indicate nell’art. 15 del Tuir o in altri corpi normativi) spettano solo se l’onere è sostenuto in maniera
tracciata.
In sostanza, il legislatore, limitatamente alle detrazioni previste nella misura del 19% , ammette in
detrazione solo quegli oneri che sono stati sostenuti mediante:
• versamento bancario;
• versamento postale;
• carte di debito;
• carte di credito e prepagate;
• assegni bancari e circolari.



TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: PAGAMENTI TRACCIATI

Il contribuente dimostra l’utilizzo del mezzo di pagamento «tracciabile» mediante prova cartacea della 
transazione/pagamento con ricevuta bancomat, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e dei 
pagamenti con PagoPA. In mancanza, l’utilizzo del mezzo di pagamento «tracciabile» può essere documentato
mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle 
somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio.





TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: DETRAZIONI PARAMETRATE AL 
REDDITO

I dati delle spese sanitarie e veterinarie forniti all’Agenzia delle entrate dal Sistema tessera 

sanitaria ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata devono riferirsi, 

soltanto ai pagamenti effettuati con versamento bancario o postale o tramite altri sistemi di 

pagamento tracciabili come le carte di credito o debito e prepagate.

Lo stabilisce il provvedimento del 16 ottobre 2020, a firma del direttore dell’Agenzia Ernesto 

Maria Ruffini, in attuazione dell’articolo 1, comma 679 della legge n. 160/2019 (Bilancio 2020).

La norma dispone che la detrazione Irpef del 19% prevista per tali oneri spetta se le spese 

sostenute sono tracciabili per il Fisco e, in particolare, se effettuate con versamento bancario o 

postale e con le altre modalità di pagamento previste all’articolo 23 del Dlgs n.241/1997. Per il 
2021, il limite delle spese veterinarie (codice 29 nei righi da E8 a E10) è aumentato ad € 550,00 anche 
queste spese devono essere tracciabili.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2707545/Provvedimento%2Btracciabilità%2Boneri%2Bsanitari%2Be%2Bveterinari.pdf/882b7149-79d6-2941-d04d-6131504a324a
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id={F3C9F6DB-41A0-4AB0-8AF2-F4CE74B909D1}&codiceOrdinamento=300010000679000&idAttoNormativo={2A89E911-9717-4DF1-9152-8F67AC56C37F}
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id={D081ADB7-569A-46D9-9331-862A89EED2F1}&codiceOrdinamento=200002300000000&idAttoNormativo={801545C2-D10E-4D66-88A5-E96B883E6AEE}


TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: DETRAZIONI PARAMETRATE AL 
REDDITO

Occorre sottolineare, però, che l’obbligo di pagamento tracciato è escluso per le detrazioni spettanti in
relazione alle spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici (marcatura CE), nonché
alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate
al Servizio sanitario nazionale.
L’obbligo di tracciabilità della spesa prevista dal legislatore sembra essere introdotta al fine di rafforzare il
principio in base al quale la detrazione spetta soltanto se l’onere rimane effettivamente a carico del
soggetto che l’ha sostenuto.
Infatti, la modalità tracciata consente di associare in maniera inequivocabile il soggetto che ha sostenuto
la spesa e l’onere detraibile.



TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Risp. Interpello n. 431/E/2020

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: DETRAZIONI PARAMETRATE AL 
REDDITO

Al fine di poter beneficiare della detrazione IRPEF del 19% con riguardo alle spese per le quali
sussiste l’obbligo di tracciabilità, è possibile utilizzare la carta di credito intestata al coniuge, a
condizione che la spesa sia effettivamente sostenuta dal soggetto intestatario del documento di spesa
(circostanza che si ritiene soddisfatta ove la carta di credito si appoggi ad un conto corrente
cointestato tra i coniugi).



TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI DEGLI ONERI DETRAIBILI

Risp. Interpello n. 484/E/2020

Novità – pagamenti tracciatiNOVITA’: DETRAZIONI PARAMETRATE AL 
REDDITO

L'Agenzia delle Entrate ha precisato che, al fine di poter beneficiare della detrazione IRPEF del 19%
con riguardo alle spese per le quali sussiste l'obbligo di tracciabilità previsto dall’art. 1 co. 679 della
L. 160/2019 a partire dall'1.1.2020, è possibile utilizzare la carta di credito intestata al figlio, a
condizione che la spesa sia effettivamente sostenuta dal soggetto intestatario del documento di
spesa (es. fattura).
In ogni caso, è necessario assicurare la corrispondenza tra la spesa detraibile per il contribuente ed
il pagamentoeffettuato da un altro soggetto.
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Informazioni utili



INFORMAZIONI UTILI

UNIONI CIVILI

Informazioni utili per la compilazioneINFORMAZIONI UTILI

Per la compilazione del Mod. 730_2023 è necessario utilizzare i dati contenuti nel modello di Certificazione
Unica 2023 (c.d. CU2023) approvato con Provvedimento il 14/01/2022. Tutti i datori di lavoro sono obbligati
a consegnare le Cu ai propri dipendenti entro e non oltre il 31 marzo. Nella Cu sono riportati tutti i dati
rilevanti ai fini della compilazione del Mod.730_2023 in particolare sono interessati i quadri che riguardano
il prospetto dei familiari a carico, QUADRO B, C, D, E, F, G.



INFORMAZIONI UTILI

FONDO PATRIMONIALE

Informazioni utili per la compilazioneINFORMAZIONI UTILI

IL QUADRO B fa riferimento alle locazioni brevi e va preso in considerazione l’importo indicato nel punto
19.

IL QUADRO C fa riferimento ai compensi/pensioni erogati dal sostituto di imposta, al periodo di lavoro,
agli assegni periodici corrisposti dal coniuge. In questo quadro sono esposte le ritenute (punti da 21 a 34)
ovvero le somme trattenute dal sostituto di imposta a titolo di Irpef.



INFORMAZIONI UTILI

TERMINI DI VERSAMETO PER GLI EREDI

Informazioni utili per la compilazioneINFORMAZIONI UTILI

Il QUADRO D fa riferimento ai dati in cui sono contenuti nella certificazione degli utili e dei proventi equiparati (rigo

D1 e D6); ed anche i redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi (rigo D3 e D5).

Nel QUADRO E vanno indicati gli oneri e le spese per i quali spetta una detrazione dall’imposta/deduzione dal

reddito complessivo come oneri detraibili (punti da 341 a 352), previdenza complementare (punti da 411 a 423) e

oneri deducibili (punti da 431 a 444)

Nel QUADRO F vanno indicati i dati relativi ad acconti, ritenute ed eccedenze

Nel QUADRO G riguarda i contribuenti che hanno percepito redditi in un Paese estero nel quale dono state èagate

imposte a titolo definitivo, parliamo della sezione «Detrazioni e crediti» punti da 377 a 380.



VISTO DI CONFORMITA’

• Obbligo di apposizione del visto di conformità D.M. 164/99



VISTO DI CONFORMITA’

La documentazione può essere costituita, ad esempio:

ESAME DELLA CU_2023



VISTO DI CONFORMITA’

DOCUMENTAZIONE DA CONTROLLARE

• Contratto mutuo per acquisto, costruzione o ristrutturazione abitazione principale (CM 15/E/05), controllare se 
vi è la presenza del rogito di acquisto immobile e le spese di costruzione e ristrutturazione

• Documentazione per le detrazioni fiscali del 36%, 50%, 55%, 65%  con bonifici, fatture e comunicazioni varie 
come l’Enea

• Documentazione già prodotta in anni precedenti: se per il contribuente è il primo anno che effettua con Nova 
Saf la dichiarazione dei redditi è obbligato a consegnare quanto detto nei punti precedenti proprio perché per il 
visto di conformità

In linea generale il controllo di conformità degli uffici Ced di Nova Saf consiste nel prendere visione di tutta la
documentazione, prevista dalla normativa vigente, necessaria ai fini del riconoscimento dell’agevolazione



VISTO DI CONFORMITA’

Il visto di conformità che, Nova Saf  è obbligata ad apporre nel modello 730, 

attesta in, base alla documentazione prodotta dal contribuente, la sussistenza 

dei presupposti che danno il diritto alla detrazione di imposta.

Obblighi del Point                             compiere l’attività di controllo formale di 

tipo documentale.













ATTENZIONE: controllare sempre se questa sezione era compilata anche 
della dichiarazione dell’anno precedente







IRPEF A CREDITO



IRPEF A 
DEBITO



IMU
L’ambito applicativo



Presupposto impositivo

D.L. 201/2011

Proprietà e altri diritti reali di godimento

Immobili

Ad eccezione delle abitazioni principali non di lusso
(e relative pertinenze)



L’imu si applica
• per tutte le unità immobiliari iscritti o iscrivibili al catasto 
• Per tutte le aree fabbricabili, cioè le aree utilizzate a scopo edificatorio
• Per tutti i terreni non fabbricabili posseduti e condotti da coltivatori
• Terreni agricoli iscritti in catasto a qualsiasi uso destinati
SOGGETTI PASSIVI:

1. Proprietario dell’immobile (NO CASA PRINCIPALE);
2. Titolare del diritto reale di godimento sull’immobile: usufrutto,

uso, abitazione, enfiteusi e superficie;
3. Locatario (utilizzatore) per immobili detenuti in leasing;
4. Concessionario di aree demaniali in regime di concessione;
5. Genitore assegnatario della casa familiare in seguito a provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio



CHI NON VERSA L’IMU
1. Nudo proprietario - se sull’immobileè presente un

usufrutto;
2. Conduttore dell’immobile;
3. Società di leasing concedente;
4. Comodatario;
5. Affittuario dell’azienda;
6. Coniuge non assegnatario in caso di separazione o divorzio



NOTA BENE:
L’IMU E’ DOVUTA PER ANNI SOLARI, SEPARATAMENTE PER CIASCUN COMUNE E IMMOBILE 
PROPORZIONE ALLA QUOTA DI POSSESSO  E AI MESI DELL’ANNO DI  DI POSSESSO.

I COMUNI POSSONO VARIARE LE ALIQUOTE A SEGUITO DELLE DELIBERE

I VERSAMENTI AVVENGONO IN DUE RATE DI PARI IMPORTO:
- ENTRO IL 16 GIUGNO E IL 16 DICEMBRE DELLO STESSO ANNO OPPURE IN UN’UNICA SOLUZIONE 
IL 16 GIUGNO DELL’ANNO DI IMPOSIZIONE. 
L’IMU SI PAGA CON IL MODELLO F24



MODELLO F24



Fine 
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